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 Chiudi
 Polo tecnologico
 si stringono i tempi
 Previsto domani
 l'incontro conclusivo
 dell'Innovation DeskPER LA RICONVERSIONE
 DELL'EX CARBON
 A BUON PUNTO
 LA FASE CONSULTIVA
 TRA I SOGGETTI
 INTERESSATI
 IL PROGETTO
 ASCOLI Polo tecnologico all'ex Carbon, si serrano le fila tra istituzioni, aziende e università che hanno
 mostrato interesse verso il progetto ritenuto strategico per far uscire il Piceno dalla morsa della crisi. Domani
 all'Auditorium del Polo di Scienze e Tecnologie dell'Università di Camerino (Ex Dispensario), è in programma
 l'incontro conclusivo dell'Innovation Desk, il tavolo di confronto istituito tra gli stakeholder territoriali
 interessati ad animare la costituzione del futuro Polo Tecnologico, Scientifico e Culturale nell'ambito del
 progetto di riconversione del sito ex Carbon oggi ribattezzato «Ascoli 21». «L'incontro - fa notare Restart
 proprietaria del sito industriali dismesso- sarà l'occasione per tirare le fila di questa prima fase consultiva e
 per gettare le basi per i futuri sviluppi di un progetto in grado di creare sviluppo e proiettare il territorio verso
 un cammino di innovazione e crescita economica. Saranno presenti le istituzioni locali, le aziende e le
 università». Oltre ai vertici di Restart è attesa anche la partecipazione del rettore dell'Università di Camerino,
 Flavio Corradini. La proposta di Restart, che per la realizzazione del Polo ha previsto uno stanziamento
 iniziale di 1 milione di euro, è stata presentata pubblicamente a metà giugno 2012. La fase preliminare prevede
 una mappatura delle imprese locali, la creazione di una Scuola di Dottorato, di laboratori e di programmi
 Master post graduate, che andranno ad affiancarsi a un incubatore d'impresa in grado di supportare le
 iniziative imprenditoriali nella fase di start-up, capace di attrarre anche realtà industriali al di fuori del
 territorio di riferimento. Il nuovo Polo Tecnologico proposto da Restart sarà definito con il coinvolgimento di
 tutti gli stakeholder territoriali (Università, imprese, mondo scientifico e della ricerca, associazioni di categoria
 e organizzazioni), ed è prevista la creazione di un soggetto guida terzo in grado di governarne le fasi di
 sviluppo. Per questo è stato avviato l'Innovation Desk, Tavolo di Lavoro che comprende tutti gli organi
 istituzionali, nazionali e locali, i centri di ricerca, le università e le imprese del territorio. Il Tavolo si è riunito
 cinque volte a partire dallo scorso mese di settembre.
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